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L'intervista 

Videogiiida 

Retedue, ore 13.30 

«Blitz» 
no-stop 
dedicato 

alle 
donne 

Due domeniche speciali (questa e la prossima) per gli affezionati 
di Blitz, il programma-contenitore domenicale della Retedue con
dotto da Gianni Mina. La trasmissione non si concluderà, come al 
solito, alle 19.45, ma proseguirà subito dopo il TG'2 e Domenica 
sprint con una sezione speciale intitolata Blitz Più, che si protrarrà 
fino alle 22. Tale supplemento (che ha come sottotitolo ili meglio 
di Blitz.) sarà dedicato interamente a super-ospiti stranieri: è 
prevista la presenza di Ray Charles (nella foto). Cvd Charisse, 
Farrah Favicett. Ryan O'Neal, Ann Margret, Bjorn I3org, Muham-
mad Ali alias CasMus Clay, Robert De N'irò, Paul Anka, Liza 
Minnelh. Lou Reed, Jerry Lewis, John Tra\olta. Rudolf Nureiev, 
Paulo Roberto Faicao, Georges Moustaki, Jorge Ben, Gerry Multi-
gan, Anouk Aimée, Peter Frampton. Miguel Bose Tutti personag
gi che hanno partecipato, in tempi pm <> meno lontani, a Blitz, che 
fa cosi una sorta di auto-antologia 

La parte pomeridiana sarà inv ece dedicata al tema «Tutte donne 
meno io», con la partecipazione di donne di successo tra cui Monica 
Vitti. Krizia. Luciana Savignano e tante oltre Domenica prossima, 
sarà invece il turno di personaggi celebri maschili, mentre il sup
plemento serale sarà un'antologia di .stelle» italiane: ci saranno 
Gassman, Tognazzi, Proietti, Benigni, Troisi, Fellini, Monica Vitti, 
Strehler. Paoli, Sergio Leone, Ornella Vanoni, Modugno. Enzo 
Ferrari, Regazzoni, gli azzurri del calcio, Gaber, Jannacci, Vendit-
ti, Bennato e Vesco Rossi 

Il programma rivale, la Domenica in . condotta di Pippo Baudo 
(che è poi vincente, rispetto a Blitz, sul piano dell'accolto), rispon
de con il seguente programma: si parlerà delle prossime Olimpiadi 
di Los Angeles con il direttore della rivinta Abitare Franca Santi 
Gualtieri, l'architetto Francesco Niechi Ru=cone e atleti di ieri 
(come Ondina Valla) e oggi (Sara Simeoni. Alberto Cova) Tra gli 
altri ospiti il presidente della Confindu^nn Vittorio Merloni. An
na Melato e Antonella Steni, che presenterà il suo nuovo spettaco
lo Adorabile imputata, attualmente in scena a Roma Inoltre, 
prenderà il via la nuova rubrica umoristica «Buone Notizie», un 
siparietto di attualità comica condotto da Beppe Grillo La sezione 
giochi comprenderà come sempre il programma Fantastico Bi<;. 

Retequattro, ore 22,15 

Il pericolo 
è il 

mestiere di 
«Strike Force» 

Ricordate Squadra speciale most uanted, il serial che la RAI 
mandò in onda qualche stagione fa? Ora, sotto il titolo originale 
StnKc Force una nuova sene va in onda, da ogei. su Retequattro 
(ore 22,15). «Strike Force» è, all'interno della polizia di Los Ange
les, «il nucleo anticrimine passato attraverso l'allenamento più 
rigoroso e predisposto ad affrontare i rischi più brucianti». Chi ama 
restare col fiato sospeso, insomma, trova cibo per 1 suoi denti in 
queste avventure del capitano Frank Murphy (Robert Stackl e dei 
suoi collaboratori Charlie Gunzer (Richard Romanus). Paul Strob-
ber (Dorian Harewood), Mark Osborn (Michael Goodwin) e Rosie 
Jacohs (Trisha Noble). E, per soddisfare tutti Rosie è donna. Paul 
è «un uomo di colore dai riflessi d'acciaio» e Mark è «uno yankee 
daeli occhi azzurri». 

Gli attori vengono da «factories. collaudate, chi dalla fabbrica 
Disney, chi dal musical, chi dal superkolossal Radici, chi dalla 
vecchia Hollywood dei film di Liz Tavlor. Una curiosità: Stack è un 
discendentedi antichi emigrati italiani. Marina Perrini e Carlo 
Modini, che furono cantanti, nel secolo scorso, anche alla Scala di 
Milano. 

Raitre, ore 21,30 

1925: dopo 
l'inferno 

Maciste va 
in pensione 

•Vi racconto !a vita di mio padre, Maci-te »• così potrebbe 
intitolarsi la quarta e conclusiva puntata del programma dedicato 
a Bartolomeo Pagano (nella foto), .divo del cinema atletico acro
batico» nei panni appunto di Menate. che va in onda stadera alle 
21.30 su Raitre. A parlare, infatti, è il ficho Oreste, che ricorda le 
ultime interpretazioni del genitore (il quale, ritiratosi dal *et nel 
1923 morì i> Sant'Ilario nel 1947) Ecco dur.qur. nel 192.} Maciste 
che toma da New York dove ha girato // n.pj.'f d America, primo 
film della Società Pittaluga Film 

E con Pittaluga che lavorerà, ancora per ó anni, fino a quando 
scoprirà di avere un diabete altissimo, il produttore ora -"instena 
a trovargli nuovi, stimolanti avversari e la scelta cade direttamente 
sul Demonio Maciste all'inferno, girato rei "2."> e u-cito r.c I "-ò con 
alcuni tegli di censura, e un kolo^^al con nudi, s-e^o e un i diavole-
sa. Lucifenna. impegnata a sedurre il r.->-tro forzuto E Federico 
Fellini. che lo vide quanto aveva -ci. -ette anni ine ricorda il 
fascino deH'«omaccione con le pelli di c.ipra, quelle d ^r.nor.e hi 
stratissime» e poi confessa: «Tante volte, scherzando, duo che ad 
Ogni film io cerco di rifare proprio Maci-te al! inferni-

Raitre, ore 19.40 

I «Doobie 
Brothers», 
rock della 

West Coast 
Per la serie Concertcne, presentata da Paola Onofn (nella foto), 

in onda alle 19.40 sulla Rete 3 della RAI, è in programma oggi la 
seconda parte del concerto d'addio dei «Doobie Brothefe». com
plesso musicale statunitense scioltosi l'anno scorso dopo anni di 
successi. I «Doobie Brothers» sono stati (soprattutto in America) 
uno dei gruppi rock più popolari degli anni 70: nati sull'onda della 
West Coast, si sono sempre più avvicinati al rock più fraca—one. Il 
loro concerto finale è filmato dal regista britannico Bruce Gowers. 

Maurizio Scaparro 
spiega perché ha scelto un Camus 

inedito per il «suo» Teatro di Roma 

La prima 
guerra 

di Caligola 

Claudia Giannotti e Pino Micol in una scena del «Caligola» di 
Alber t Camus, accanto il regista Maurizio Scaparro 

ROMA — Il primo spettacolo prodotto dal 
Teatro dì Roma in versione Maurizio Scapar-
ro/Fulvlo Fo (che debutta mercoledì all'Ar
gentina) si presenta fra innumerevoli clamo
ri. All'inizio, per la stagione 83/84 dedicata 
all'Europa, Scaparro annunciò un Caligola di 
Cam'is, un testo non troppo popolare (targa
to 1945) e per di più firmato da un autore 
decisamente scomodo, celebre anche da noi 
forse più per le sue polemiche con Sartre che 
non per le sue posizioni di atipico intellettua
le «di sinistra». Maurizio Scaparro un Caligola 
l'aveva annunciato per 11 Teatro d'Europa di 
Parigi (del quale era condirettore Insieme 
con Strehler): nulla di strano, dunque, che 
passando dal Teatro d'Europa al Teatro di 
Roma a\ esse mantenuto fede a quel proposi
to. 

Qualche mese più tardi, poi, arrivò 11 colpo 
di scena: l'oggetto della rappresentazione 
non sarebbe stato il testo che ccnosciamo, 
rivisto e corretto dall'autore In occasione del
la prima rappresentazione, bensì quello se
greto, elaborato quattro anni prima, nel 1941 
e tenuto sempre nascosto da Camus. Il «ca
so», insomma, si è allargato anche grazie a 
questo «ritrovamento', questa riscoperta che 
probabilmente farà discutere gli esperti e i 
fedelissimi aell'intellettuale franco-algerino. 

— Maurizio Scaparro, iniziamo a parlare di 
•Caligola» prendendo spunto proprio dalle dif
ferenze che allontanano le due edizioni: quali 
sono? 

La differenza sostanziale fra questi due te
sti è legata fondamentalmente alla loro data 
di nascita.. Quello che conosciamo è del "45, 
pervaso, cioè, di urgenze e bisogni civili ine
vitabili al compimento di una Immane trage
dia quale fu la Seconda Ouerra Mondiale. La 
prima stesura, Invece, è del 1941, precedente, 
cioè, alla completa evoluzione della tragedia. 
Diciamo così: la versione ufficiale guarda più 
all'effetto di un grande periodo di Inumanità. 
mentre la versione che lo metto In scena è 
tutta centrata sulle cause di quella stessa I-
numanltà. 

— Ma che cosa ti ha fatto pensare che potes
se essere più interessante riportare alla luce 
quella prima stesura del testo e non la seconda 
che Camus stesso probabilmente preferiva, 

dal momento che proprio quella volle manda
re in scena e alle stampe? 

Sono assolutamente convinto che la stesu
ra di Caligola del 19-11 sia di gran lunga più 
teatrale dell'altra. Inoltre credo che un testo 
concepito In un periodo, tutto sommato, «an
teguerra» sia più adatto al nostro clima socia
le di «prima di una guerra», di quanto non lo 
possa essere Io stesso testo rielaborato dopo 
un grande conflitto militare. 

— Nei suoi diari Camus parla spesso di Cali
gola, ma sembra che l'autore in un primo mo
mento pensasse più a un romanzo che a un 
testo teatrale. Come influisce, in uno spettaco
lo, questa «destinazione incerta» del testo ori
ginale? 

Non credo che 11 problema sia nella strut
tura linguistica che Camus voleva usare per 
esprimere la sua Idea. Penso piuttosto che 
Camus, il personaggio di Caligola, se lo sia 
portato dentro per tutta la vita, perché con 
quel suo particolare eroe voleva analizzare I 
rapporti fra il potere e la follia. Un tema che 
tnl e sempre stato caro. 

— Ma qual è, al di la dei riferimenti alla 
romanità, il nodo centrale, in «Caligola», di 
questo conflitto tra potere e follia? 

Con questa commedia Ctmus voleva di
mostrare che «il sonno dell'amore genera 
mostri». E ancora di più nella stesura del 19-11 
l'autore andava a cercare le cause di un gra
ve decadimento sociale nell'assenza dell'a
more fra 1 rapporti umani. Un problema, 
questo, che è sì del potenti, ma anche — e 
forse soprattutto — di chi sta più In basso: 
quello che affronta Camus, Insomma, è un 
tgrande tema» non una questione specifica di 
una minoranza. 

— «Caligola» rappresenta il tuo primo spet
tacolo al Teatro di Roma: come reagirà il pub
blico? 

Ci sarà certamente chi discuterà della cor
rettezza della mia .scelta di allestire una ver
sione sconosciuta di un testo conosciuto, ma 
11 problema è un altro: 11 pubblico verrà a 
teatro per vedere, sentire e discutere una si
tuazione sociale che gli è davvero molto vici
na. 

Nicola Fano 

LA MANDRAGOLA di Niccolò 
Machiavelli. Regia di Mario 
Missiroli. Scena e costumi di 
Mario Missiroli e Giulio Paoli-
ni. Musica di Benedetto d u 
glia. Interpreti: Riccardo Pe
roni, Rinaldo Clementi, Guer
rino Crivello, Paolo Bonacclli, 
Claudio Gora, Pina Cei, Cesa
re Gclli, \iviana Larice, Ales
sandra Musoni. Torino, Tea
tro Stabile (al Carignano). 

Dal nostro inviato 
TORINO — Che cose La Man
dragola? Una novella erotica 
dialogata, un racconto d'amore 
e d'inganno, la storia d'una bur
la ben riuscita, una metafora 
politica1 O, anche, la trascri
zione d'un rito carnevalesco, 
propiziatore di fertilità? 

E certo queste cose, e altro 
ancora, la gran commedia di 
Machiavelli. Gli studiosi non 
hanno smesso di cercarvi e tro
varvi un po' di tutto. Quanto ai 
teatranti, i loro approcci vei^o 
il testo (pur cadute ormai da 
tempo le assurde proibizioni 
censorie) sono stati in generale 
timidi, distratti, fortuiti. Fa ec
cezione. adesso. Mario Missiro
li, che La Mandragola l'affron
ta alla sua maniera, ma pren
dendola di petto, senza girarle 
troppo attorno. 

La commedia, intanto, c'è 
per intero, nella sua stesura ori
ginale: battuta dopo battuta 
(sebbene qualche frase sia im
prestata da questo a quel per
sonaggio), parola dopo parola, 
sillaba dopo sillaba. Spiccicata 
dagli interpreti, anzi, con pro
vocatoria limpidezza, fin là do
ve il lessico può farsi ostico per 
lo spettatore di oggi. Ma all'og
gi, poi, o all'appena ieri, richia
mano i costumi: abiti da ceri
monia ovvero da società, ma 
foggiati e indossati in modo ta
le che, a portarli, potrebbero 
essere indifferentemente (o 
quasi) persone altolocate, nota
bili. faccendieri e lacchè, o arti
sti designati a rappresentarli 
alla ribalta, con più d'una pun
ta di deformazione grottesca. 

Missiroli stesso usa, a illu
strare la prospettiva registica, 
il termine di «cabaret metafisi
co»; il riferimento figurativo di
scende da una nota esperienza 
pittorica (e architettonica) no
strana: la scena, in forte pen
denza, è sparsa di colonne spez
zate. capitelli, busti, torsi, men
tre sghembe sagome di plastica 

•-Programmi-'TV. 

Di scena A Torino per la prima volta un Teatro Stabile propone «La Mandragola». E la regia 
di Missiroli ha puntato tutto sull'attualità del testo, portando alla ribalta massoni e faccendieri 

Machiavelli contro Marcinkus 

Paolo Bonacelli e Pina Cei in una scena de «La Mandrago la* . 
Accanto un al tro momento dello spettacolo 

trasparente e riflettente accen
nano profili di case e chiese. 
componendo un luogo sinteti
co. una piazza italiana classico-
rinascimentale-moderna, pre
cipitante al suo centro in una 
voragine, simbolica con ogni e-
videnza d'una rovinosa gestio
ne, prolungata nei secoli e ora 
giunta all'estremo approdo, del 
nostro territorio materiale e 
morale. 

Ma dalla voragine ecco emer
gere, col suo pianoforte, e in te
sta un ribaldo cappellaccio, il 
maestro Benedetto Chiglia, 
creatore ed esecutore dei moti
vi (di gusto brechtiano-wede-
kindiano) che — su versi e pro
sa sempre di Machiavelli — in

troducono, intervallano, ac
compagnano l'azione. 

Cabaret, si è detto. Che da 
un lato guarda, appunto, all'e
sempio di Wedekind e del pri
mo Brecht, dall'altro strizza I* 
occhio, via v ia con maggior insi
stenza, alla tradizione peninsu
lare dell'avanspettacolo, non e-
vitandone i toni sbracati, le pe
santi sottolineature, le viscide 
allusioni. Fra ; temi che la com
plessa tessitura della Mandra
gola include, affiorano infatti 
quelli del danaro e del sesso. 
Per pura foia qui Callimaco, 
nell'aspetto d'un affarista co
smopolita (va e viene da Parigi, 
tramando chissà quali loschi 
traffici) vuole introdursi nel 

letto di Lucrezia; ma costei già 
alla prima sua comparsa, per
duto ogni alone di alterezza, ci 
si svela per un'aspirante corti-
gianella, in tutto degna di quel
la «buona compagna» della ma
dre. E se Siro, da domestico 
cinquecentesco, si è risoluta
mente trasformato in un tipico 
«famiglio» (cioè portaborse) dei 
nostri giorni, Ligurio, invec
chiato d'età rispetto al modello 
(ma anche in Machiavelli si 
tratta d'un ruffiano pressoché 
in pensione), ha l'aria dell'azzi
mato parassita che, dietro il gu
sto dell'intrigo per l'intrigo, 
mal nasconda un reale, dispe
rante bisogno di soldi. Quanto a 
Frate Timoteo, è Missiroli a fa
re, per lui, il nome di Monsi
gnor Marcinkus; ma quella 
mezza tonaca soprammessa al 
vestito potrebbe essere anche 
una divisa da loggia massonica. 

Di sicuro, in Frate Timoteo 
sesso e danaro si fondono e con
fondono: notate come egli (già 
presentato a colloquio alquan
to intimo con una vedova peni
tente) accarezza il rotolo che 
contiene i quattrini datigli qua
le caparra per i suoi uffici di 
«persuasore» nei confronti di 
Lucrezia. 

Callimaco. Sire, Ligurio, 
Frate Timoteo, e aggiungiamo
ci quella mezzana di Sostrata. 
Possiamo azzardare che siamo 
di fronte a un pentapartito del
la bricconeria? Già, ma se Lu
crezia incarna (l'ipotesi è stata 
fatta) l'Italia stessa in attesa 
d'un Principe che, insieme, la 
possieda, e la riscatti, liberan
done le riposte energie vitali, e 
generando da lei una nuova 
schiatta virile; e se, inv ece, que
sto Principe-Callimaco è sol
tanto un corruttore, e l'Italia-
Lucrezia ansiosa soltanto di 
corrompersi, a chi corrisponde
rà il ruolo di Messer Nicia, il 
marito che s'incorna da sé me
desimo, babbeo che pur mora

leggia sulla meschinità dell'e
poca sua, e ringalluzzisce al 
sentirsi dare il titolo di «dotto
re» (in giurisprudenza), e fini
sce per far eia sesto in quella 
cinquina di manigoldi? Forse, 
ahinoi, Messer Nicia siamo tut
ti, gli italiani che continuano a 
farsi sbeffeggiare, a governare, 
derubare dai potenti di turno... 

Tutto concentrato sul ver
sante d'una livida farsa che am
micca all'attualità. Io spettaco
lo rischia senza dubbio (come 
gli attori, in precario equilibrio 
pur nei loro parchi movimenti) 
di scivolare spesso verso zone 
basse, non mantenendo il ne
cessario distacco fra la «triviali
tà» dell'argomento e la sua e-
spressione. La sequenza culmi
nante della trappoleria a danno 
di Messer Nicia, che in Machia
velli è la caricatura di una bat
taglia, sì degrada qui in un gre
ve scherzo alla Amici miei, 
dando sfogo alla beceraggine 
dell'accento toscano. Difficile, 
se non impossibile, fare la paro
dia di una parodia... 

E tuttavia, per due buoni 
terzi l'operazione, «spinta» e ir
ritante quanto si voglia, regge 
bene. Grazie anche al concorso 
di una compagnia che (con la 
parziale lacuna di un'Alessan
dra Musoni acerbetta, nei pan
ni di Lucrezia) funziona a dove
re. Presenze di spicco, in essa. 
quelle di un Paolo Bonacelli as
sai godibile come Nicia, di 
Claudio Gora come Ligurio, di 
Cesare Gelli come Frate Timo
teo e anche di un abbastanza 
straordinario Guerrino Crivello 
come Siro. Rinaldo Clementi è 
pure un Callimaco inconsueto, 
una sorta di torvo giocoliere, 
gesticolante e sproloquiante. 

Molta attenzione, e vivissimi 
applausi, all'anteprima, che se
gnava la riapertura del Cari
gnano restaurato. 

Aggeo Saviofì 

Radio 
LJ Raiuno 

FRANCESCO E I SUOI FIORETTI - • ' ^po e <?> J . I C . » 
TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA «1946» 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO 
LINEA VERDE - A cura d* f eder-co Far/jo'* 
TG LUNA - Quali un rotocalco per la «torre- , J 
TG1 -NOTIZIE 

14-19 50 DOMENICA IH... - Presenta PÌOOO BZJÌO 
14.10-15 20-16 20 NOTIZIE SPORTIVE 
14 35 DISCORiNG - Settin-.ana'e di mi.-s.ca e C-sct-i 

UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA 
FANTASTICO BIS 
90- MINUTO - CHE TEMPO FA 
CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
TELEGIORNALE 
DESTINO DI UNA IMPERATRICE - F - i ri Errs: f.'i-.sch. 3 

TELEG'ORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TG1 - NOTTE 

9.15 
9 30 
11 00 
11.55 
12.15 
13 00 
13 30 

16 55 
17.30 
18 30 
190O 
20 00 
20 30 
22 10 
22 20 
23 20 

22 05 
22.30 

TG3 - lnterva"!o con «Bubblies» Distr vVorldsrued 
CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

CU Canale 5 

D Raidue 

10 45 Sport: basket NBA. 12.15 Sport: Football Americano: 13 «Super-
classifica show», varietà. 14 «Certo, certissimo, ann probabile». film 
con Claudia Cardinale, Catherine Spaak; 16.30 «Serptco», telefilm con 
Das-d Sirney: 17.30 cArabesque». telefilm: 18.30 «Lou Grant*. telefilm 
con Ed Asner: 19 3 0 «Dallas». telefilm con Larry Hagman e Linda Gray: 
20 25 «Uccelli dì rovo*, sceneggiato con Richard Chamberlain. Raqud 
Ward. 22 25 «Falpalà»; 23 .10 Fdm «L'arrivista», dì Pierre Grjiruer-Oe 
terre. Con Alain Delon. Sydne Rome. Jeanne Moreau; 1.15 Search. 

D Retequattro 

-. e I I . 3' Cr- J- - Fé- <M A~c^co 

.-:v* Fto-s:>~G.=t>: e e Ca icVt 

10 OO PIÙ SANI, PIÙ BELLI 
10 30 OMAGGIO A BRAHMS 
11.40 LA BELLA ADDORMENTATA - F -

Naj/an Oiva'*> Vaenti 
13 OO TG2 - ORE TREDICI 
13 30-19 45 BLITZ - Co-\*jce G-a-'- M r 
13 45 LA VITA £ TROPPO CORTA - 0 

Marr a Uba"* 
16 30 BLITZ-sport - M'aio 'ppea 
18 OC CAMPIONATO DI CALCIO SERIE 8 
18 SO TG2 • GOL FLASH 
19 45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 0 0 TGZ - DOMENICA SPRINT 
20 30 BI.Z 
22.05 TG2 - STASERA 
22.15 BONSOm MONSIcUR BRASSENS 
22.25 TG2 - TRENTATRE - Seri -nana* d. r-eclc '3 
23.10 DS=: LE RADICI DELL'UOMO - I segreti cW pa^tcv» 
23 55 TG2 - STANOTTE 

10.30 Ring. Pugilato; 11.30 A tutto gas: 12 Sport: calao spettacolo: 13 
Film «Totò al giro di tata» comico con Totò e Isa Barazra. Giuditta 
Rissone. 14.50 «La famiglia Bradford», telefilm: 15.50 «Vicmi tronpo 
vicini», telefilm. 16 2 0 «Ciao Ciao», programmi per ragazzi, cartona ani
mati. 17.20 Fdm «Hottywood o mot-te», «fi Frank TashCn. con Jernr 
Lewis. Dean Martin. Arata Ekberg. 19.30 Dvr-ssty. telefilm. 2 0 3 0 Fdm 
«Venti di guerra». Sceneggiato con Robert Mitchum. Ah Me Graw. 
22 30 «Strike Force», telefilm: 23 30 Mezz'ora di moda: 24 Fdm «Alba 
di fuoco» di George Shermann. con Roy Calhoun. Piper laurie 

D Italia 1 
10 15 «La grande avventura del generale Palmer», fdm di Byron Haskm. 
con Edmund O Brren. 12 «Gh eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Vita da 
strega», telefilm. 13 «Grand Pnx». 14 «New York New York», telefilm. 
15 Fdm «Pazzi pupe e prttolea fdm di Frank Tashbn. con Jerry Lewis. 
derida Farteli. 16.45 «Wonoer Woman». telefilm: 17.45 Fdm «Supe
rane^ • n fratello bruno di Superman»», di Paolo Bianchini, con Andy 
Luotto: 20 «Tom. e Jerry». cartoni ammari; 20 25 «Beauty Center 
Show», con Barbara Bouchet. Franco e Ciccio; 22 «Devlin & Devlin», 
telefilm. 23 Frank Smatre m concerto. 24 Fdm «Piombo rovente», di 
Alexander Mackendrtck. con Burt Lancaster. Tony Curtis. 

D Montecarlo 

• Raitre 
12 30 FIESTAS GRAMDES - Vvvca c j - j j e l o . w e 
13 0 0 DI GEI MUSICA - The Band of Jocks 
14 0 0 UNA PIPA PER AMICO 
14 25-17.30 TG 3 - DIRETTA SPORTIVA - Pado>a fi^y Fp-tara 

Terwvs 
17.30 LETTERA DA UNA SCONOSCIUTA - F,'m ci Ma» Cp*>u>s 
19.00 TG3 
19 2 0 SPORT REGIONE 
19.40 CONCIATONE - Doobie Brothers Farewe t T o -
20 .30 DOMENICA GOL - A Cura e» Aida B scori 
21 .30 MACISTE - «Maciste voce I inferro» 

12 30 Selezione sport. 13 30 Prosa: «Festa di Piedigrotta»: 15 Sport. 
tennis. 18 25 Documentario. Ammals: «GB uccelli migratori». 19.15 
Notizie Flash. 19 30 «fi sindaco di Casterbridge» telefilm. 20 .30 Fdm: mù 
fischio al naso», di U Tognazzi con U. Tognazzi e T. Louise: 22 .10 Le vie 
del successo. «Eleonora Giorgi vista da Lietta Tornabuoni». 22 .40 Film. 

D Svizzera 
13 45 «La vita è troppo corti», commedia. 15 30 Tele-rivista 15 45 
• Michelangelo», documentario. 16.10 Cartoni animar: 16 35 «La saga 
dei Bagthorpe». telefilm. 19.15 Piaceri delta musica. Beethoven. 20 fi 
Regionale; 20.35 «Wagner», sceneggiata: 21 .30 Sport. 

D Campodìstria 
17.15 Sport. Calcio: Coppa Uefa: 19 30 TG - Punto d'incontro; 19 4 5 
Alta pressione: 20.20 Fdm «L'avventuriero del due mondi» di Juan Bar-
den. con Fernando Ray. 21 .50 Sattegiorni. 22.05 La musica dell'uomo. 

Scegli il tuo film 
DESTINO DI UNA IMPERATRICE (Raiuno. ore 20.30) 
Terzo film della serie dedicata alla vita di Elisabetta, la giovane 
consorte dell'imperatore Francesco Giuseppe. Il matrimonio tra i 
due è sempre più felice, ma una visita ufficiale nell'Ungheria scos
sa dai moti anti-absburgici permette all'arciduchessa Sofia di se
minare zizzania- Ma tutto si concluderà per il meglio. Dirige sem
pre Ernst Marischka, nel 1957: la coppia imperiale è naturalmente 
formata da Karl Heinz Bohn e Rcmy Schneider. 
LA BELLA ADDORMENTATA (Raidue, ore 11.40) 
Umberto Barbaro e Vitaliano Brancati collaborano con il regista 
Luigi Chiarini nello sceneggiare una commedia di Rosso di San 
Secondo. Una fanciulla, sedotta e abbandonata da un notaio, sa
rebbe avviata alla prostituzione se il notaio stesso, in extremis, non 
si offrisse di sposarla, istigato da un comune conoscente. Ma una 
volta in chiesa ci sarà una sorpresa. Tra gli interpreti Luisa Fenda 
e il bello dell'epoca. Amedeo lazzari. 
I ETTER\ DA INA SCONOSCIUTA (Raitre. ore 17.30» 
Tedesco attivo tra Vienna, Berlino e (durante il nazismo) Parigi, 
Max Ophtil> • 1902-1957) è un regista poco conosciuto, ma un uomo 
come btanley Kubrick lo cita tra • propri maestri. 11 film di oggi 
(del 194S) è tratto da un racconto dello scrittore austriaco Stefan 
Zneig. e narra la relazione amorosa tra una ragazza e un musicista. 
I due avranno anche un bambino, ma la ragazza finirà per sposare 
un aristocratico. 
CERTO, CERTISSIMO.» ANZI PROBABILE (Canale 5. ore 14) 
Marcello Fondato trae da un racconto di Dacia Maraini un film in 
cui si racconta la vita allegra di due donne che abitano insieme in 
un piccolo appartamento, tra avventure sentimentali e sogni ma
trimoniali. Le due protagoniste sono Claudia Cardinale e Catheri
ne Spaak. Tra i vari uomini che si succedono al loro fianco Nino 
Castel nuovo, Aìberto Lionello e il giovane Lino Banfi. 
L'ARRIVISTA (Canale 5. ore 23.25) 
Film francese del 1974. diretto dall'esperto Pierre Granier-Deferre 
e interpretato da Alain Delon, Sydne Rome e Jeanne Moreau. 
Julien, un giov ane e ambizioso politicante, fa carriera grazie all'ap
poggio di una vedova influente; ma scoprirà a sue spese che la 
carriera non è tutto. 
TOTÒ AL CIRO D'ITALIA (Retequattro, ore 13) 
Girato nel 1949. l'anno in cui Fausto Coppi centrava per la prima 
volta la doppietta Giro-Tour (e solo un anno pnma in Francia 
aveva trionfato Gino Banali), è un piccolo classico di un genere che 
in Italia manca da sempre, il cinema sDortivo. Cuppi e Battali 
compaiono, insieme a Isa Barziìza. Totò è diretto dal suo affezio
nato Mario Mattoli. 
PIOMBO ROVENTE (Italia 1, ore 24) 
II titolo fa pensare a un western, invece e la storia di un giornalista 
e il piombo di cui si parla è quello usato (una volta) in tipografìa. 
Un autorevole columnist non apprezza il musicista con cui sua 
sorella si vorrebbe accasare, e fa pubblicare notizie infamanti sul 
suo conto. 

• RADIO 1 
GIORfWI RADIO 8. 10 12. 13. 17. 
19. 22 02 . 23 07. Onda Verde-
6 58 . 7 58 . IO 10. 10 55. 12 58. 
16 53. 18 58. 21 50. 22. 23 05. 6 
B «Guastafeste». 7 33 Culto evangeb-
co: 8 30 Miror settimanale del GR1: 
8 4 0 Edcola del GR1:8 50 La nostra 
ttrra. 9 10 II mondo cattolico: 9 30 
Messa: 10.15 «Varietà, vanesi»; 
11.50 «Freezer»; 13 20 Un casco. 
due dischi, tra dtscra; 13 56 Onda 
verde Europa. 14 RacVsuno par turo: 
14 30-16 30 Carta bianca stereo* 
15 20 Ti,rro i caVao minuto por " > 
nuto; 18 30GR1 Sport. Tunotasfcet: 
19 20 Intervallo museale: 19 35 
Punto cTmc-ontro. 20 Mosaico must-
cale. 20 SO Stacsono (rea «I mjav 
nicmo segreto*, direttore Manno 
vVoil-Ferrari. ne<r«ntcrvaùo. 

• RADIO 2 
GIORNALI RAD» 6 30. 7 30. 8 30. 
9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 15 18. 
16 25. 13 30. 19 30 .22 30. 6 03 B 
bestiario. 8 45 Trent anr» di TV attra
verso t i ratte. 9 35 L'aria cne tra. 11 
Sàivta-no la facciata. 12 GR2 Ar.tepn-
ma sport. 12 15 Mde e una canzone: 
12 45 Hit parade 2. 14 Trasrmssura 
recsonaa. 14 30-16 30 Oomenca 
sport. iS 20-17.15 Oomenca con 
noi. 20 Momorn musica*. 21 Veccr» 
argomenti. 22 cMcrta al tiranno, viva 
la Kwni». 23 28 Buonanotte Euro
pa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 25. 9 45. 
11 45. 13 45. 18 45. 20 45: 6 55. 
8 30. 10 30 H concerto del miti--». 
7 30 Pruna pao-rvi. 9 48 Domen»ca 
tre 1 1 4 3 Tre A agncortiM-a afcmen 
tazone. ambiente 12 n vangelo se
condo Matteo. 12 30 VU.-KJO di ritor
no. 13 10 «.Sei-retena pau>colve del 
due». 14 Antòio^a di Rad-ctre. 15 
Cultura, term e problemi. 15 15 Mo
sca a P sin io Libia. 16 tL' anco 
Fntr». drenare G Gavazzer» 1 / 45 
Racconto d E. Alan Poe. 18 Duo pia
nistico. 19 Beethoven; 20 Spinotio 
ctomenca. 20 30 Un concerto baroc
co. 21 Rassegna dnV ovate. 21.101 
concerti r i Ulano. neTntervaBo. 
21 50 USTI novità. 

» 
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